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DATI POTENZA IRRADIATA EFFICACE

MODELLO

SIMBOLO UNITÀ 35 35P 60 60P

Caldaia a condensazione n/a n/a sì sì sì sì

Caldaia a bassa temperatura n/a n/a no no no no

Caldaia B1 n/a n/a no no no no

Unità di riscaldamento di cogenerazione n/a n/a no no no no

Con unità di riscaldamento 
supplementare

n/a n/a no no no no

Unità di riscaldamento combinata n/a n/a no no no no

Pieno carico P4 kW 40 40 60 60

Carico parziale P1 kW 13 13 19,5 19,5

Consumo elettrico ausiliare

Pieno carico elmax kW 0,138 0,138 0,082 0,082

Carico parziale elmin kW 0,029 0,029 0,0251 0,0251

Stand-by PSB kW 0,003 0,003 0,003 0,003

Pieno carico 4 % 89,6 91,5 89,7 91,7

Carico parziale 1 % 97,8 99,5 97,9 99,7

Dispersione stand-by Pstby kW 0,08 0,08 0,11 0,11

Accensione Pacc kW 0 0 0 0

Emissioni NOx mg/kWh 33,2 64,4 35,2 67,8

Consumo energetico annuale QHE GJ 124 121 186 182

Livello acustico, ambiente chiuso LWA dB 57,7 57,7 59 59
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CALDAIA YGNIS VARIAL 2
Ygnis
DATI POTENZA IRRADIATA EFFICACE      

SIMBOLO UNITÀ MODELLO
35 35P 60 60P

Caldaia a condensazione Sì
A

Potenza nominale kW 35 35 60 60

s % 93* 93* 93* 93*

Consumo energetico annuale QHE GJ 124 121 186 182
Livello acustico, ambiente chiuso LWA dB 57,7 57,7 59 59

     

*%

 %

     

Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe V Classe VI Classe VII Classe VIII

1% 2% 1,5% 2% 3% 4% 3,5% 5%

SCHEDA DI PRODOTTO

 

Dimensione 
collettore

(in m2)

Volume 
serbatoio

(in m3)
collettore

(in %)
serbatoio
A* = 0,95
A = 0,91
B = 0,86
C = 0,83

D-G = 0,81

 

TOTALE: A+B+C=

= (‘III ’x  + ‘IV ’ x )   x  0,9 x   ( / 100   x     =
%

%

GG F E D C B A A+ A++ A+++

< 30%

A

B

C
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Nota.

 
) netto a 15o

)

 

 

  

 
) netto a 15o

 

Modello 35 35P 60 60P 80 80P 100 100P 115 115P 150

Potenza caldaia (non a condensazione)
Media 70°C

Max kW 34,5 34,5 60 60 80 80 100 100 115 115 150
Min kW 8 8 12 12 16 16 20 20 24 24 30

Potenza caldaia (a condensazione)
Media 40°C

Max kW 34,9 34,9 63,5 62,1 84,4 82,6 103,9 101,7 116,7 114,9 158
Min kW 8,5 8,3 12,7 12,4 17,2 16,8 21,6 21,3 26 25,6 32,5

Potenza caldaia Portata max Netto kW 34,9 34,9 60,8 60,7 82 81,9 102,4 102,4 117,8 117,8 153,7
Potenza caldaia Portata min Netto kW 8,1 8,1 12,2 12 16,4 16,2 20,5 20,4 24,6 24,5 30,7

Portata gas Portata max m3/h 3,7 1,43 6,4 2,53 8,7 3,41 10,8 4,35 12,4 5 16,2
Portata gas condotto Portata max m3/h 54,7 53,5 93,47 87,63 128,08 117,93 160,29 158,91 188,3 191 241,5

CO
2 
(±0,5%) *

Portata max % 9,4 11,4 9,4 11,4 9,3 11,4 9,4 10,8 9,2 10,5 9,44

Portata min % 8,6 9,7 8,6 10,2 8,7 10,8 8,6 10,1 8,6 10,1 8,51

dB 57,7 57,7 59 59 59,9 59,9 62 62 62 62 59
NO

x 
(lordo) ponderato mg/kWh 33,2 64,4 35,2 67,7 34,9 63,2 34,8 65,3 33,9 41,6 35,7

 Sis. a vaso chiuso temp.operativa max ºC 85
 Sis.a vaso aperto temp.operativa max. ºC 82

*Misurazioni CO
2 

Modello 35 35P 60 60P 80 80P 100 100P 115 115P 150
Alimentazione del gas 2H – G20 – 20 mbar / 3P - G31 - 37 mbar
Collegamento alimentazione gas G ¾
Collegamento di mandata G 1¼
Collegamento di ritorno G1¼
Pressione max (sis. a tenuta) Bar (psi) 6,0 (87)
Altezza statica max m 61,0
Alimentazione elettrica 230 V - 50 Hz

A 4,0
Assorbimento di potenza A 138 82 149 187 243 240

IPX4D
Diam. condotto nominale - Concent. 80/125 100/150
Scarico condensa mm 25

L 3,0 5,0 7,0 9,2
Con imballaggio Kg 53,5 63,5 80 88
Senza imballaggio (peso a secco) Kg 47,5 57,5 73 81
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IT= Italia

PMS = Pressione di esercizio max.

C13 C33 C53 = Un’unità a tenuta ambiente per il collegamento mediante condotti a un terminale orizzontale o verticale,  
 

Nota. Usare condotti a 
tenuta ambiente. 

camera di combustione. Nota. Usare un kit ingresso aria. 

Ygnis Varial 2

35, 60, 80, 100, 115, 150

35P, 60P, 80P, 100P, 115P
Gas naturale e Propano

CE N. 701342

NOTA CONSERVARE QUESTE ISTRUZIONI IN PROSSIMITÀ DEL 
CONTATORE DEL GAS.

SALUTE E SICUREZZA

normative locali e nazionali applicabili.

IMPORTANTE

di installazione e manutenzione o come altrimenti consigliato da Ygnis per iscritto. In caso di dubbi, contattare Ygnis.
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1. INFORMAZIONI GENERALI
1.1 INTRODUZIONE

completamente controllate automaticamente, montate a parete e 
dotate di ventilazione.
Le caldaie a condensazione possono essere installate a parete o 

ambiente o con applicazione a condotto aperto.

un allineamento di bruciatore a premiscelazione, le caldaie 

Queste caldaie sono dotate di una valvola di non ritorno per intero 
condotto che non ne consente l’applicazione in sistemi a condotto 
condiviso (B23).

Direttiva compatibilità elettromagnetica e Direttiva bassa tensione.
Nota. 

Le caldaie sono adatte per il collegamento a impianti con pompe, 

installazione disposizioni adeguate per scaricare completamente 

1.2 KIT EXTRA OPZIONALI
• 

Sistema
• Kit telaio e collettori e accessori
• Kit pompe

• Sensore temperatura esterna
• Sensore serbatoio ACS/Sensore mandata/Sensore collettore. 

Versione immersione
• Sensore serbatoio ACS/Sensore mandata/Sensore collettore. 

Versione da  a contatto
• Sensore temperatura ambiente
• Controllo ambiente OpenTherm 
• Kit controllo pompa 0-10V
• Kit interblocco di sicurezza
• Prima caldaia, verticale
• Caldaia successiva, verticale
• Modulo di estensione
• 
• 
• Kit espansione zone 6 relé
•  

ACS o temp. mand.
• RDG, passaggio diagnostico remoto
• Passaggio da OpenTherm a Modbus
• Passaggio da OpenTherm a BACnet
• Passaggio da OpenTherm a LONworks
• Passaggio da OpenTherm a KNX

• Kit conversione da gas propano a gas naturale
 Si noti che le varianti in propano della caldaia sono Cat II2H3P (20/37) 

e 
usando il kit conversione approvato. Le varianti a gas naturale 
della caldaia sono Cat I2H e non possono essere convertite con 

ropano.

1.3 SICUREZZA

installata secondo le normative locali e nazionali applicabili.

 

BSEN 15502-1, BSEN 15502-2, BSEN 15502-2-1, BSEN 60335-1, 
BSEN 60335-1, BSEN 60335-2-102, BSEN 55014-1 e BSEN 

 

.

1.4 MANIPOLAZIONE IN SICUREZZA

movimentazione e installazione in sede. La manipolazione della 

di sollevamento, spinta e trazione.
Prestare la massima attenzione durante tali operazioni.

•  Usare dispositivi di protezione individuale come adeguato,  
per es. guanti, calzature di sicurezza.

Durante tutte le manovre e le azioni di manipolazione, realizzare 

e/o che il peso sia leggero.
• Rimanere in posizione eretta.

• Usare supporti manuali designati.
• Mantenere il carico più vicino al corpo possibile.

1.5  MANIPOLAZIONE SICURA DI SOSTANZE
Amianto, mercurio o CFC non sono presenti in nessuna parte 
della caldaia, né dei suoi componenti.

1.6 POSIZIONAMENTO DELLA CALDAIA
La caldaia deve essere installata su una parete piana e verticale, 
in grado di supportare in modo adeguato il peso della stessa e di 

La parete deve essere 90º (±5º) dalla perpendicolare. Questo 

sull’intero condotto.

1.7 ALIMENTAZIONE DEL GAS

di gas adeguata. NON utilizzare eventuali tubi di servizio esistenti 

gas locale o da un tecnico del gas autorizzato e adeguatamente 

gestire la portata di gas prevista. Una pressione di esercizio del 

della caldaia per il gas naturale e 32 mbar per il propano.

Non usare tubi di dimensioni più piccole rispetto al collegamento di 
gas di ingresso della caldaia.

ventilata secondo le normative locali e nazionali applicabili.
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1.8 INSTALLAZIONE DEL CONDOTTO
PERICOLO; USARE SOLO IMPIANTI A GAS CON 
CONDOTTO A TENUTA AMBIENTE YGNIS. IL 
MARCHIO CE DELLA CALDAIA È VALIDO SOLO 

 È UTILIZZATA CON I KIT CONDOTTO 
A TENUTA AMBIENTE IDEAL. ALTRI SISTEMI DI 
SCARICO NON SONO TESTATI CON QUESTA UNITÀ.

PERICOLO; USARE SOLO IMPIANTI A GAS A 
CONDOTTO APERTO IN CUI VENGA USATO IL KIT 
INGRESSO ARIA DELLA CALDAIA. IL MARCHIO 

UTILIZZATA CON IL KIT INGRESSO ARIA IDEAL. 

 
di caldaie.

Questi kit e le opzioni associate sono adatti sia per applicazioni 

piatto e a gradini, usando solo terminali concentrici o condotto.

Al momento della produzione, tutte le opzioni di condotto sono 
collegate usando l’adattatore di condotto adatto alla caldaia.

Tenuta climatica

Laddove il condotto passi attraverso la linea del tetto sarà 
necessario realizzare una tenuta adeguata. Questo può essere 

• Colletto termico piatto
• Collettore termico a gradini

I kit prolunga del condotto di scarico sono disponibili per la 

contengono un condotto aggiuntivo lungo 1 metro che può essere 
tagliato alla lunghezza desiderata.

I kit prolunga del condotto di scarico sono disponibili per 

2 condotti da 1 metro che possono essere tagliati alla lunghezza 
desiderata. 

Se alcuni ostacoli impediscono il percorso diretto del condotto, 

compensare il sistema di condotto.

Posizione del terminale

laddove possibile posizioni del terminale che potrebbero causare 
problemi. Prestare particolare attenzione nel caso di grandi 

locali e nazionali applicabili.

IMPORTANTE

che i prodotti di scarico della combustione dal terminale non 

DEVE essere SPENTA, etichettata come "insicura" e sottoposta 
ad azioni correttive.

Laddove la parte più bassa del terminale sia applicata a meno 

cui le persone hanno accesso, il terminale DEVE essere protetto 
mediante una protezione appositamente concepita. La distanza 

Accertarsi che la protezione sia applicata centralmente.

 
della caldaia NON DEVONO essere più vicino di 25 mm al 
materiale combustibile. Consigli dettagliati sulla protezione di 

nazionali applicabili.

Il condotto deve essere installato secondo le normative edilizie 
e i consigli delle normative locali e nazionali applicabili per gli 

alle normative locali e nazionali applicabili.

1.9  IMPIANTO DI CIRCOLAZIONE 

vedere di seguito.

La caldaia NON deve essere usata per l’alimentazione diretta di 

essere di tipo indiretto.

Serbatoi indiretti, ad alimentazione singola, non sono consigliati e 
NON DEVONO essere usati sugli impianti a tenuta.

Le unità NON sono adatte per il riscaldamento centrale per 

per evitare la dissipazione termica e il possibile congelamento, in 

gli spazi sottopavimento ventilati.

I tappi di scarico DEVONO essere posizionati in posizioni 
 

 

alle normative locali e nazionali applicabili.

A causa della natura compatta della caldaia il calore conservato 

della pompa dopo lo spegnimento del bruciatore, il pannello dei 

di 4 minuti. A tale scopo la pompa deve essere alimentata dai 

una corrente maggiore di 1,3 amp induttivi devono essere collegate 

e le resistenze idrauliche vengono riportate nella  
seguente tabella.

11ºC 15ºC 20ºC 25ºC 30ºC 11ºC 15ºC 20ºC 25ºC 30ºC

35/35P 45,6 33,5 25,1 20,9 N/A 630 325 185 130 N/A

60/60P 78,2 57,3 43 35,9 28,7 435 180 83 57 30

80/80P 104,2 76,4 57,3 47,8 38,2 750 420 180 125 70

100/100P * 95,6 71,7 59,8 47,8 * 315 134 97 60

115/115P * * 82,4 68,6 54,9 * * 200 120 75

150 * * 107,5 89,6 71,7 * * 230 158 85

!

!

9Installazione e Manutenzione

CAPITOLO 1 - INFORMAZIONI GENERALI



Nota.

• 

 

Nelle installazioni in cui tutti i radiatori sono dotati di valvole 

attraverso la caldaia sia garantita. Questo può essere ottenuto in 

La derivazione deve essere applicata ad almeno 6 m dalla 
caldaia e deve usare una dimensione minima di tubo di 28 mm. 
La derivazione deve essere in grado di consentire una portata 

a 35°C alla portata minima.

1.10 
Queste caldaie hanno all’interno uno scambiatore in alluminio 
silicio.

separare il circuito primario dal secondario.

essere trattata con un inibitore alla corrosione come prescritto da 
Ygnis.

Il PH deve essere compreso tra  i valori 8,2 – 8,5.Il trattamento 

CTI 8065), deve rispettare il corretto PH, valori di conduttività 

e concentrazione di cloruro ( vedere tabella seguente.)

Materiale
C o n c e t r a z i o n e 

Acciaio

Acciaio inox 8,2 – 9,5

Aluminio - Silicio 6,5 – 8,5

Rame 6,7 – 9,0

Note.
1. È molto importante che la concentrazione corretta dei prodotti 

istruzioni dei produttori. 

additivi non adatti DEVONO essere rimossi mediante  
pulizia completa. 

4. In nessun caso la caldaia deve essere avviata prima che 

1.11 ALIMENTAZIONE ELETTRICA

alle normative locali e nazionali applicabili.

accessibile e adiacente alla caldaia.

1.12 SCARICO CONDENSA

deve essere collegato a un punto di scarico in loco. Tutte le 
tubazioni e i raccordi nel sistema di scarico della condensa 
DEVONO essere realizzati in plastica.  

.

IMPORTANTE.

nazionali applicabili.

troppopieno standard da 21,5 mm. Si tratta di un raccordo 
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1.13 INGOMBRI E COLLEGAMENTI DELLA CALDAIA

CONNETTORE CONDOTTO 

35, 60 e 80
Ingombri superiori minimi della caldaia;
per condotto verticale 200 mm
per condotto orizzontale 350 mm (415 mm per 100/150)
per condotto aperto 350 mm

CONNETTORE CONDOTTO 

100, 115 e 150
Ingombri superiori minimi della caldaia;
per condotto verticale 200 mm
per condotto orizzontale 370 mm
per condotto aperto 350 mm

KIT CONDOTTO KIT CONDOTTO 

100

83

148,5

80

83

125

I seguenti ingombri minimi sono necessari per 

Fronte caldaia - 450 mm

Lato caldaia - 25 mm

Sopra caldaia - a seconda del sistema di 

Sotto caldaia - 300 mm

Spazio tra installazioni di caldaie  
multiple - 25 mm

Caldaia Dim. A Dim. B

35, 60, 80 360 130

100, 115 520 226

150 610 233

USCITE GAS E CONDENSA 68

81
59

 MANDATA GAS RITORNOCONDENSA

209
299 59 COLLEGAMENTI MANDATA E RITORNO

A 500
118

850

B

=
2

3
2

* with 100/150 adaptor* con adattatore 100/150

=
1

9
4

,5
 (

8
0/

1
2

5
)

=
2

5
9

,5
 (

1
00

/1
5

0
)*

X

Y

26 52 78 104Vertical Offset From X mm

Distance from flue centre line (Y) to outside wall surface.

For lengths greater than 4m, increase offset (X) by 26mm 
for every additional 1m.

4 m

3 m

2 m

1 m

Per lunghezze maggiori di 4 m, aumentare la compensazione (X)  
di 26 mm per ogni metro aggiuntivo.

Compensazione 

verticale da X mm
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1.14 REQUISITI IMPIANTO CON VASO APERTO

1.15 REQUISITI IMPIANTO A TENUTA

La distanza verticale tra la pompa e il serbatoio di alimentazione/vaso 

pompa, per evitare cavitazioni. Qualora tali condizioni non trovassero 
applicazione, abbassare la posizione della pompa o sollevare il vaso 

caldaia con conseguenti danni allo scambiatore di calore.

 

Nota. 

1. Informazioni generali

o

oC solo a portata minima.

calore del serbatoio indiretto, devono essere adatti per una 
2) e una temperatura 

di 110oC. Prestare attenzione a realizzare tutti i collegamenti 
in modo tale che il rischio di perdita sia ridotto al minimo.

d. 

allo scambiatore di calore.

locali e nazionali applicabili deve essere applicata 
al tubo di mandata tanto più vicino possibile alla 
caldaia e senza valvola di intervento o limitazione. 
La valvola deve avere le  

a. 
2).

Un dispositivo di prova manuale.

c. Disponibilità di un collegamento di un tubo di 
scarico. La valvola o il tubo di scarico deve 
essere posizionata/o in modo tale che lo scarico 

3. Manometro

Applicare all’impianto un manometro che copra almeno 

collegato allo stesso punto del vaso di espansione.

NOTA IMPORTANTE:

e kit compensatore idraulico Ygnis e utilizzate oltre 3 bar 
di pressione. La caldaia utilizza una pressione di esercizio 
massima di 6 bar.

alle normative locali e nazionali applicabili. Il collegamento 

Feed/expansion
cistern 500mm

minimum

3000mm
minimum

System
flow to
pump

Inverted cold
feed entry

Cold
Feed

Water
level

(cold)

Open vent

System
return

Connections
to boiler

Serbatoio di alimentazione/
vaso di espansione 

Livello 
500 mm
min.

3000 mm
min.Alimentazione 

Mandata sistema 
a pompa

Ingresso alimentazione 

Collegamenti alla 
caldaia

Ritorno  
impianto

3
0

00
m

in
.

CV CV

Resillient
seat control

valves

Supply
pipe

DT
CV = Control Valve
DT = Drain Tap

Air
gap

Tundish

Strainer

Type BA backflow
prevention device

(RPZ valve assembly)

primary flow
and return
mandata e 

ritorno primari

CV = valvola di controllo
DT = rubinetto di scarico

DT

Uscita aria

Canale ripartitore

Tubo di alimentazione

Valvole di controllo con 
sede resiliente

CV CV

CALDAIA

Filtro

Dispositivo di prevenzione 

(assemblaggio valvola RPZ)
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2. INSTALLAZIONE

2.1 ASSEMBLAGGIO CALDAIA - 

201 Tubo del gas

203 Collettore condotto (superiore)

208 Kit raccordi bruciatore

230 Ventola 

231 Kit valvola gas

232 Kit Venturi 80kW

301 Kit sonda

304 Unità dispositivo di accensione

305 Kit rilevazione elettrodi

306 Kit elettrodi dispositivo di accensione

308 Involucro in plastica

309 Pannello sistema gestione impianto

310 Circuito stampato primario

325 Tappo

501 Kit assemblaggio giacca

502 Kit assemblaggio porta

511 Assemblaggio valvola di non ritorno

512 Serranda ingresso aria

700 Adattatore condotto

LEGENDA

306

309 310

501

308

502

301

201

325

105

302

208301

304

305

511

230 231

512

232

Targhetta dati

202

203

700

modello 80 kW
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2.2 RIMOZIONE IMBALLAGGIO

2.3 DISIMBALLAGGIO 

imballaggio in cartone.

1. La caldaia deve essere posizionata sul retro con le 
cinghie rimosse.

2. Leggere attentamente le istruzioni di installazione 
prima di procedere.

3. Rimuovere il manicotto dell’imballaggio esterno.

4. Rimuovere la dima protettiva in cartone per  
 

della caldaia.

5. 
superiore della caldaia.

6. 
 

 

7. La caldaia ora può essere messa in posizione 

proteggere i collegamenti. Prestare la massima 

alla tabella 2 a pagina 6.

x6

x6

x2

x1 x1

x1

x1

x1x1

x1 x1

x1

Caldaia

Kit connettore

Dima per montaggio a parete Guida di installazione

Guida per l’utente

Garanzia

Guarnizioni

Viti a testa esagonale

Spine da parete

Sistema di raccolta 
della condensa

Rubinetto gas
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2.4 DIMA PER MONTAGGIO A PARETE

2.5 PREPARAZIONE DELLA PARETE

Nota. 

1. Fissare con nastro la dima nella posizione selezionata.

 a. La posizione delle 4 viti superiori della piastra di 
montaggio a parete.

caldaia usando il seguente schema.

 c. La posizione del condotto di scarico. 
 

4. Rimuovere la dima dalla parete.

IMPORTANTE La parete deve essere verticale a 90° (±5º) dalla 

non ritorno dell’intero condotto. 

da 12 mm e inserire le spine in plastica in dotazione, per la 
piastra di montaggio a parete.

da 12 mm e inserire le spine in plastica in dotazione.

M10x70 in dotazione.

Nota. Il condotto orizzontale deve essere inclinato di 
1,5-3° rispetto al piano orizzontale per consentire alla 
condensa di tornare alla caldaia.

B

DIMA PER MONTAGGIO A PARETE

INGOMBRI MINIMI

MIN: 350 MM (CONDOTTO 80/125)
MIN: 370 MM (CONDOTTO 100/150)

MIN: 25 mm

MIN: 25 mm

Ø178,0 (7")
CONDOTTO 
100/150

Ø152,0 (6")
CONDOTTO 
80/125

mm332
Ø12mm

85
0m

m
 to

 t
op

 o
f b

o
ile

r
m

m
17Ø12 mm 332 mm

17
 m

m
85

0 
m

m
 a

lla
 p

a
rt

e
 s

u
pe

rio
re

 

de
lla

 c
a

ld
a

ia

Condotto posteriore

Nota. Controllare tutte le posizioni 
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2.6 MONTAGGIO DELLA CALDAIA

2.7 VENTILAZIONE

CALDAIE NON SUPERIORI A 65kW

devono essere permanenti senza mezzi di chiusura e posizionati per evitare ostruzioni accidentali da bloccaggio o inondazione.

Rispettare rigorosamente le normative locali e nazionali applicabili. 

Capitolo 1.4 Manipolazione in sicurezza.

1. Sollevare la caldaia sulla piastra di montaggio a 

posizionare la caldaia su un angolo per impegnare la 
piastra di montaggio a parete. 

applicate prima di realizzare i collegamenti di mandata e 
ritorno alla caldaia per evitare il distacco della stessa.
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2.8 LUNGHEZZA CONDOTTO AMMISSIBILE

Le lunghezze di condotto massime ammissibili per ogni modello sono indicate alla Tabella A che segue, tali lunghezze includono 
la resistenza del terminale.

Le lunghezze massime a causa della resistenza presentano lunghezze estese di condotto concentrico e una leggera 
riduzione nella potenza

dichiarate alla Tabella D.

 

Concentrico Condotto aperto

Dimensioni  80/125 100/150 80 100

45º 0,85 1,25  0,45 0,60

90º 1,6 1,9 1,0 1,0

       
 

Concentrico Condotto aperto

Dimensione condotto 80/125 100/150 80 100

Modello

35/35P 30 - 67 -

60/60P 17,5 28 25 -

80/80P 10 18 15,3 -

100/100P - 10 - 20

115/115P - 9 - 34

150 - 6 - 32

          

       

Esempio Lunghezza 

ammissibile 
(Tabella A)

Gomiti 
Lunghezza 

tubo dritto max 
ammissibileModello

Tipo di 
condotto

Tipo 
Lunghezza 

(Tabella B)
N.

Lunghezza 

totale

60 80/125 17,5 90 1,6 2 3,2 14,3

60 100/150 28 90 1,9 2 3,8 24,2

80 80/125 10 90 1,6 3 4,8 5,2

115 100/150 9 90 1,9 4 7,6 1,4

       
 

Modello Dimensione condotto Riduzione per metro aggiuntivo

35/35P 80/125 mm

60/60P 80/125 mm Condotto max 17,5 m

80/80P 80/125 mm

60/60P 100/150 mm

80/80P 100/150 mm

100/100P 100/150 mm

115/115P 100/150 mm

150 100/150 mm
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2.9 KIT COLLETTORI E TELAIO DELLA CALDAIA

Kit collettori e telaio standard
possibile ottenere un massimo di 600 kW (Vedere manuale condotto Multilinea) da un sistema verticale di massimo 6 caldaie. 

 - Rendimento termico pari a max. 600 kW ottenuto da un sistema verticale di 4 caldaie max.  

18 Installazione e Manutenzione 
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2.10 SCARICO CONDENSA

75 mm che deve essere riempito prima del primo uso o dopo un 
intervento di manutenzione.

della posizione della caldaia.

b. Giunzioni in plastica scorrevoli o da incollare.

c. Tubazioni in plastica interne con diam.int. minimo da 19 mm 
(tipicamente diam.est. da 22 mm)

d. Tubo in plastica esterno deve essere un diam. int. minimo da  
30 mm (tipicamente diam.est. da 32) prima di passarlo 
attraverso la parete con manicotto.

e. Tutti i tubi orizzontali devono passare ad almeno 45 mm per 
metro in allontanamento dalla caldaia con pendenza minima  

a un minimo e isolate con isolamento di tubi impermeabili di 
Classe "O".

g. Tutte le installazioni devono avvenire secondo i metodi di 
collegamento rilevanti secondo le normative locali e  
nazionali applicabili.

h. Le tubazioni devono essere installate in modo tale da evitare 
 

(per congelamento).

i. Tutte le sbavature interne devono essere rimosse da tubazioni 
e da eventuali raccordi.

Per ridurre al minimo il rischio di congelamento durante i periodi 

terminare il tubo di scarico della condensa.

Collegamenti interni di scarico

Laddove possibile, il tubo di scarico della condensa deve essere 
portato a scaricare per gravità verso un punto di scarico interno 

interna o un tubo di scarico di bagno o cucina. Vedere Figg. 1 e 2.

Laddove lo scarico per gravità con una terminazione interna non 

interno molto lungo per raggiungere un punto di scarico adatto, 

Collegamenti esterni di scarico

deve essere considerato solo dopo lo scarico di tutte le opzioni di 
terminazione interne come precedentemente descritto. Un sistema 

adeguato o mediante immersione designata per lo scopo. Se si 

Il tubo esterno deve essere mantenuto al minimo usando il 
percorso più diretto e "più verticale" possibile al punto di scarico, 
senza sezioni orizzontali in cui la condensa può raccogliersi.

Usare le misure di isolamento come descritte.

- Laddove il tubo di scarico della condensa termini su uno scarico 

una copertura per lo scarico (per evitare l’ostruzione da parte 

- Laddove il tubo di scarico della condensa termini mediante 
immersione designata per lo scopo, in un tubo di scarico della 
condensa sopra terra, le sezioni devono essere applicate e 
isolate come precedentemente descritto. Vedere Fig. 6.

Aree interne non riscaldate

Tubi di scarico della condensa interni in aree non riscaldate, per es. 
seminterrati e garage, devono essere trattati come un tubo esterno.

Boiler
with 75mm 

sealed 
condensate 

trap
Min Ø 19mm 
Internal pipe

Minimum 
connection 
height up to 3 
storeys

Boilers without 75mm sealed 
condensate trap must be fitted with 
a 75mm trap and visible air break

minimum
gradient

1:19

Sink/basin/
bath or
shower

Boiler
with 75mm 

sealed 
condensate 

trap
Min Ø 19mm 
Internal pipe

Boilers without 75mm sealed 
condensate trap must be fitted with 
a 75mm trap and visible air break

minimum
gradient

1:19

Figura 1 - Collegamento del tubo di scarico della condensa Figura 2 - Collegamento tubo di scarico della condensa a 
valle di uno scarico di vasca, lavabo, bagno o doccia a terra 

Caldaia con 
sistema di 

raccolta della 
condensa 

a tenuta da 
75 mm

Caldaia con 
sistema di 

raccolta della 
condensa a 

tenuta da 75 mm

Pendenza 
min. 

Pendenza 
min. 

Vasca/
lavabo/
bagno o 
doccia

Tubo interno da 
Ø 19 mm min.

Tubo interno da 
Ø 19 mm min.

Le caldaie senza sistema di raccolta 
della condensa da 75 mm devono 
essere applicate con raccolta da  

Le caldaie senza sistema di raccolta 
della condensa da 75 mm devono 

essere applicate con raccolta da 75 mm 

Altezza 
collegamento 

3 piani
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Visible air break

Condensate pump
(Install in accordance with
manufacturers instructions)

Min Ø 19mm 
Internal pipe

Boiler
with 75mm 

sealed 
condensate 

trap

minimum
gradient

1:19

Min Ø 19mm 
Internal pipe

Min Ø 30mm 
Internal pipe

Air gap

External air 
break

combined foul/ 
rain water drain

Terminated 
and cut at 45º

43mm 90º male/ 
female bend

Water/
weather proof
insulation

68mm Ø PVCU
Strap on fitting

Boiler
with 75mm 

sealed 
condensate 

trap

minimum
gradient

1:19

Boiler
with 75mm 

sealed 
condensate 

trap

Min Ø 19mm 
Internal pipe

Min Ø 30mm 
Internal pipe

Water/Weather 
proof insulation

Max 3m external 
pipework

Limestone
chippings

Boilers without 75mm sealed 
condensate trap must be fitted with 
a 75mm trap and visible air break

away from the house

minimum
gradient

1:19

Minimum 
connection 
height up to 3 
storeys

Boiler

sealed 
condensate 

trap

Min Ø 19mm 
Internal pipe

Internal pipe

Water/weather 
proof insulation

condensate trap must be fitted with 

minimum
gradient

1:19

Figura 3 - Collegamento a un metodo tipico di  
pompa per condensa (vedere le istruzioni  
dettagliate del produttore)

Figura 4 - Collegamento del tubo di scarico della condensa 

Figura 5 - Collegamento di un tubo di scarico della Figura 6 - Collegamento del tubo di scarico della condensa 
ad apposita immersione esterna.

Caldaia con 
sistema di 

raccolta della 
condensa 

a tenuta da
 75 mm

Caldaia con 
sistema di 

raccolta della 
condensa 

a tenuta da 
75 mm

Pendenza 
min. 

Pendenza 
min.  

Tubo interno da 
Ø 19 mm min.

Tubo interno da 
Ø 19 mm min.

Tubo interno da 
Ø 19 mm min.

Tubo interno da 
Ø 19 mm min.

Tubo interno da 
Ø 30 mm min.

Isolamento 
impermeabile 

a prova di 
intemperie

Altezza 
collegamento 

3 piani

visibile

Pompa condensa
(Installare secondo le istruzioni  
del produttore)

Le caldaie senza sistema di raccolta 
della condensa da 75 mm devono 
essere applicate con raccolta da  

Caldaia con 
sistema di 

raccolta della 
condensa a 
tenuta da 

75 mm

Caldaia con 
sistema di 

raccolta della 
condensa 

a tenuta da 
75 mm

Tubo interno da 
Ø 30 mm min.

Tubo interno da 
Ø 30 mm min.

Pendenza 
min.  

Pendenza 
min.  

Isolamento 
impermeabile a prova 
di intemperie

combinato

Cinghia in 
PVCU da 
Ø 68 mm sul 
raccordo

Curva maschio/

mm a 90º

Terminale e 
taglio a 45º

esterna

Uscita aria Residui di 
calcare

Isolamento 
impermeabile a prova 
di intemperie

Tubazione 
esterna da  
3 m max

Le caldaie senza sistema di raccolta 
della condensa da 75 mm devono 
essere applicate con raccolta da  
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2.11 COLLEGAMENTI IDRICI DELLA CALDAIA

terminati con un collegamento maschio  
BSP 1 1/

4

Nota. 

I tappi in plastica se applicati alle estremità 
aperte dei tubi di mandata e ritorno devono 
essere rimossi prima di collegare la 

2.12 PROTEZIONE ANTIGELO

La caldaia ha integrato nel suo sistema di controllo la struttura 
per proteggere la caldaia, solo dal congelamento.

Se la temperatura di mandata della caldaia T
1
 scende sotto 5°C 

temperatura supera 19°C.

Gli impianti di riscaldamento centrale applicati internamente 

può essere lasciato normalmente almeno 24 ore senza danni 

2.13 COLLEGAMENTO DEL GAS

posizionamento del collegamento del gas.

Una pressione di esercizio del gas MINIMA di  

della caldaia per il gas naturale e 32 mbar min. per il 

Capitolo 3.3 per i dettagli del posizionamento del punto 
di prova della pressione.

Prolungare un tubo di alimentazione del gas con 
diametro esterno NON INFERIORE a 22 mm verso la 
caldaia e collegare usando il rubinetto del gas  
in dotazione.

IMPORTANTE. Il rubinetto di servizio del gas contiene 
una tenuta non metallica che non deve essere 

velocità molto bassa attraverso le tubazioni. 

Nota. 

MANDATA RITORNO

Modello caldaia

35 0,8

60 1,4

80 1,6

100 1,1

115 2,7

150 3,0
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2.14 CALDAIA AUTONOMA - IDRAULICA PARZIALE
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Il cablaggio esterno DEVE rispettare le normative locali e 
nazionali applicabili. 

Gli schemi elettrici illustrati al Capitolo 2.18 costituiscono degli 
esempi della gamma di impianti che possono essere usati con 

insieme con lo schema elettrico mostrato al Capitolo 2.17.

Rispettando le seguenti indicazioni il cablaggio non presenterà 

tensione permanente. 

pompe, valvole e altri dispositivi sugli intervalli di tensione 

 Un kit opzionale aggiuntivo può essere aggiunto per 
controllare una pompa usando un segnale di controllo di 
modulazione 0-10 V DC.

3. I terminali di ingresso sono disponibili per collegare 

riscaldamento e in alternativa per la domanda ACS.

circuiti di riscaldamento

kit di controllo ambiente compatibile OpenTherm. Uno per 
circuito di riscaldamento. 

• un BMS esterno
• un sensore di temperatura esterna 
• kit sensore temperatura ambiente opzionale, uno per 

• sensore temperatura collettore opzionale in cui 
separazione idraulica o un controllo della temperatura di 

• termostato serbatoio e/o programmatore 230 V
• kit sensore serbatoio. 

riscaldamento e ACS.

essere visti al Capitolo 2.16.

 Questa unità DEVE essere collegata a terra in 
modo adeguato.

È necessaria un’alimentazione elettrica di rete 230 V 50 Hz.  
Il cablaggio di alimentazione DEVE essere adatto per la 
tensione di rete. Il cablaggio deve essere un cavo isolato in 
PVC a 3 poli NON INFERIORE a 0,75 mm2 (24 x 0,2 mm), 

 

Il cablaggio esterno alla caldaia DEVE rispettare le normative 
locali e nazionali applicabili. 

Il collegamento deve essere realizzato in modo da consentire 

con un interruttore a polo doppio, avente una separazione di 
contatto da 3 mm in entrambi i poli oppure una spina e presa 
non commutata che serve solo i comandi dell’impianto e la 

2.15 ABBREVIAZIONI 

2.16 COLLEGAMENTI ELETTRICI

2.17 CABLAGGIO ESTERNO

Descrizione

AH-HC Riscaldatore aria del circuito riscaldamento 

Bn 

CP Pompa di circolazione (controllato da  

F-PP-HWSC Guasto contatto di pompa primaria di circuito bollitore

FM Funzione messaggi di guasto

F-B Guasto contatto caldaia

F-CP Guasto contatto pompa di circolazione

F-P-HWSC Guasto contatto pompa circuito bollitore

Gen Funzione generale

HC Funzione circuito riscaldatore

HD-SC 

HWS 

MC Funzione circuito di miscelazione

NC Nessun collegamento

PC Funzione circuito pompa

P-HWSC Pompa circuito bollitore

P-MC Pompa circuito di miscelazione

P-PC Pompa circuito pompa

PP-HWS 

Descrizione

S-FT Sensore temperatura mandata

S-FT-HC Sensore temperatura mandata circuito riscaldamento

S-FT-MC Sensore temperatura mandata circuito di miscelazione

S-FT-SC-PT Sensore temperatura mandata comune di controllo di 

S-HWS 

S-OT Sensore temperatura esterna

S-RT-HC Sensore temperatura ambiente circuito riscaldamento

S-RT-MC Sensore temperatura ambiente circuito di miscelazione

S-RT-PC Circuito pompa temperatura ambiente

S-RT-SC 

SC 

T-HC Termostato circuito riscaldamento

T-HWS 

T-MC Termostato di circuito di miscelazione

T-PC Termostato di circuito pompa

T-SC 

T-SC-HWS 

V-MC Valvola a 3 vie di circuito di miscelazione
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2.18 COLLEGAMENTI INSTALLATORE

I1 I2 I3 I4

1 2 3 1 2 3 4 1 2 1 2

I5 I6

1 2 3 4 5 6 1 2 3 4

I7 I8 I9 I10

1 2 1 2 3 1 2 3 4 5 6 1 2 3 4 5 6 7 8

0-10 V OpenTherm

NO

MFR4

S1 GND S2 GND S3 GND S4 GNDOT1+ OT1- OT2+ OT2-PWM GND 10 V 10 V GNDI0 I1

L N

C NO PE C

MFR1 MFR2 MFR3

C

L N PE SL1 L SL2 L ~ ~

PELV

CNO PE NO

l1 Connettore rete di alimentazione, 
230 V 50 Hz. Tensione, Neutro, 
Messa a terra

l2 

 SL1, Circuito riscaldamento 1
 SL2, Circuito riscaldamento 2/ACS
l3 Ingresso interblocco opzionale, 

230 V 50 Hz
l4 Uscita ausiliaria rete di 

alimentazione, 230 V 50 Hz  
Tensione, Neutro.

I5 Uscite relé scambio libero 

 MFR1, Circuito riscaldamento  
1 Pompa

 MFR2 Circuito pompa ACS
I6 MFR3 Indicazione bruciatore acceso
 MFR4 Indicazione guasto caldaia

Solo PELV
I7 Ingresso interblocco opzionale.
I8 Controllo modulazione pompa opzionale, 0-10V.
I9
 0-10 V Capacità o Temperatura.

riscaldamento 1 e/o circuito ACS.

I10 
 Sensore collettore per controllo sistema verticale.
 Temperatura serbatoio ACS o Temperatura ambiente circuito 

riscaldamento 2.
 Temperatura ambiente circuito riscaldamento 1.
 Sensore temperatura esterno per curva riscaldamento.

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA
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2.19 CALDAIA CON COMANDI ESTERNI 

di 4 minuti. Il mancato rispetto di tale procedura può 
invalidare la garanzia della caldaia.

controllata dalla caldaia locale. Come un’alimentazione 
230V 50Hz mostrata, abilitata dai contatti liberi relé, per es. 
MFR1 o controllato dal kit opzionale per controllo pompa 

3. Il carico di pompa e interruttore su corrente di 
sovratensione devono rientrare nei limiti del rendimento se 

 Un contattore secondario può essere usato per alimentare 
la pompa laddove necessario.

attraverso lo stesso isolatore.

Pompa caldaia controllata direttamente da MFR1

Tensione Carico

Ingresso - SL1, SL2 230 V 50 Hz

Ingresso - 0-10V Da 0 a 10 V DC 5 mA max

Sensore - Esterno

Sensore - Collettore

Sensore - Ambiente

Sensore - Serbatoio ACS

5V DC
 

Rendimento - MFR1..4 rendimento

Da 24 V DC a 230 V 50 Hz 1,0 A max a CosØ = 0,6

230 V 50 Hz Sovratensione picco 20 A < 20 ms

230 V 50 Hz Picco transitorio 100 A < 10 uS

Rendimento - Pompa uscita 0-10 V Da 0 a 10 V DC 10 mA max

Bus -  OT1, OT2 OpenTherm V 4.0

Bus - VariCAN CAN aperto, protocollo proprietario

I1 I2 I3 I4 I5 I6

321 4321 21 1 2 1 2 3 4 5 6 21 43

L N PE

External controls via switched live demand
Boiler Pump controlled directly from MFR1

Mains Supply External Controls

Switched Live 
/ Volts Free 

Contact

MFR3 MFR4

Boiler Pump

NO PE C

Volts Free Contacts

CNO NOC

Mains Voltage/230V 50Hz

C

MFR1 MFR2

NO PEL~ N

Auxiliary
230V 50Hz

Fused Spur

SL1 L

 / Isolator

SL2 L ~L N PE

Mains Supply Demand inputs Interlock
230V 50Hz

Pompa caldaiaComandi esterniAlimentazione di rete

Tensione / 
Contatto con 

scambio libero  

Linea di 
derivazione 

Isolatore 

Alimentazione 
di rete

Ingressi domanda

TENSIONE DI RETE / 230 V 50 HZ CONTATTI CON SCAMBIO LIBERO

Interblocco 
230 V 50 Hz 

Ausiliare 
230 V 50 Hz MFR1 MFR3MFR2 MFR4

Marrone
Blu
Verde/Giallo
Nero
Bianco 
Rosso
Giallo 
Arancione 
Viola 
Rosa 
Verde 
Grigio 

br
b
g/y
bk
w
r
y
o
v
p
g
gy

LEGENDA
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2.20 CONFIGURAZIONE COMANDI, AVVIO E PROVE

A.  IMPIANTO ELETTRICO

tecnico competente.

elettrico, vale a dire la continuità di terra, la polarità, la 
resistenza a terra e il corto circuito, usando un dispositivo 
di misurazione adeguato.

AVVERTENZA. 

B.  INSTALLAZIONE DI GAS

 

nazionali applicabili.

A B C D E F

A. MANOPOLA
• Entrare in un menu, se nella 

normale schermata operativa, ed 
evidenziare la prima voce del menu.

• Scorrere (in senso antiorario) e verso il 
basso (in senso orario) in un menu

dei parametri.
• Se appare un errore nella barra  

dei titoli, passare alla/e schermata/e 
degli errori associata/e,  

.

B. SCHERMATA DI 
VISUALIZZAZIONE LCD

• Visualizzazione menu e stato.

C. LED BRUCIATORE
• Sarà acceso se il bruciatore  

D. PULSANTE SELEZIONA
• Entrare in un menu, se nella 

normale schermata operativa, ed 
evidenziare la prima voce del menu.

• Entrare nel menu evidenziato (menu 
secondario o parametro), se in un 
menu o menu secondario.

• Se in un’impostazione di parametri, 
selezionare un parametro che 
successivamente lampeggerà per 

la regolazione usando la manopola 
rotante premere nuovamente per 
memorizzazione e andare avanti.

E. PULSANTE INDIETRO
• In un menu, ritornare al livello 

precedente.
• Nell’impostazione dei parametri, 

uscire dal parametro senza 
memorizzare il valore.

• In un’assistenza guidata, tornare alla 
schermata precedente.

F. PULSANTE RESET
• Azzerare l’errore del modulo della 

caldaia associata, se un errore 

• Tornare alla normale schermata 
operativa.

2.21 INTERFACCIA UTENTE
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Alimentazione della caldaia

del responsabile dell’impianto sarà 
visualizzata nella parte superiore sinistra 
dello schermo.

Le seguenti schermate saranno 

2.22.1 

selezionata e mostrata sul display,  

Per una caldaia autonoma il dispositivo di 
controllo deve essere selezionato come 
Principale.

Il sistema successivamente scansionerà 

La data corrente seguita dall’orario può 

un iCCS (sistema di controllo commerciale), 

Il sistema ora scansionerà i dispositivi 

di riscaldamento sono disponibili per la 

dei circuiti di riscaldamento disponibili in 
modo tale che possano avere numero 
di circuito di riscaldamento assegnato e 

di riscaldamento, sarà necessario 
 

In mancanza di circuiti di riscaldamento 

Circuito riscaldamento singolo:

Dispositivo di controllo

Secondario
Principale

Dispositivo di controllo

Secondario
Principale

Lingua

English
Francais 
Nederlands 

Data

Anno: 2018
Mese: 7
Giorno: 4
Fatto

Imposta num.circ.risc.

C.ris.## Caldaia 1.1
C.ris.## Caldaia 1.2
Fatto

Imposta num.circ.risc.

C.ris 01 Caldaia 1.1
C.ris.## Caldaia 1.2
Fatto

Imposta num.circ.risc.

C.ris 01 Caldaia 1.1
C.ris.## Caldaia 1.2
Fatto

Imposta num.circ.risc.

C.ris.## Caldaia 1.2
Fatto

Ora

Ora: 0
Minuto: 0
Orario auto est/inv:             
Fatto

Data

Anno: 2018
Mese: 7
Giorno: 4
Fatto

Imposta numero caldaia

Caldaia 01 Principale
Fatto

Ora

Ora: 0
Minuto: 0
Orario auto est/inv:             
Fatto

Data

Anno: 2018
Mese: 7
Giorno: 4
Fatto

Imposta numero caldaia

Caldaia 01 Principale
Fatto

Ora

Ora: 0
Minuto: 0
Orario auto est/inv:            
Fatto

Ora

Ora: 0
Minuto: 0
Orario auto est/inv:             
Fatto

Data

Anno: 2018
Mese: 7
Giorno: 4
Fatto

443.NNN.NN

Scansione dispositivi

Dispositivi in accoppiamento

Avvia comunicazione

2.22 CONFIGURAZIONE GUIDATA CALDAIA AUTONOMA
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Due circuiti di riscaldamento:

Il sistema ora scansionerà i dispositivi noti 

dei circuiti ACS disponibili in modo tale 
che possano avere numero di circuito 
ACS assegnato e successivamente 

ACS, sarà necessario numerarli in 

caldaia, procedere selezionando “Fatto”. 

gestione impianto per tali circuiti.

Il sistema ora scansionerà i dispositivi 

dell’impianto sono disponibili per la 

2.22.2 

selezionare “Sì”, altrimenti continuare 
selezionando “No” e passare al Capitolo 

se non si useranno in nessun circuito di 
riscaldamento o ACS.

Se la caldaia ha una Separazione 

nell’impianto di riscaldamento, impostare 

Se la caldaia principale ha una pompa 
condivisa attraverso l’impianto, 
selezionare l’uscita che viene usata 
per controllarla dall’elenco. Altrimenti 
selezionare “Nessuno”.

Se la caldaia ha una pompa sistema 
impianto collegata, selezionare l’uscita 
che viene usata per controllarla 
dall’elenco. Altrimenti selezionare 
“Nessuno”.

 
viene mostrata tra parentesi dietro al 
nome dell’uscita.

Imposta num.circ.risc.

C.ris 01 Caldaia 1.1
C.ris.## Caldaia 1.2
Fatto

Imposta num.circ.risc.

C.ris 01 Caldaia 1.1
C.ris 02 Caldaia 1.2
Fatto

Imposta num.circ.risc.

C.ris 02 Caldaia 1.2
Fatto

Imposta numero ACS

ACS ## Caldaia 1
Fatto

No
Sì

No
Sì

No
Sì

No
Sì

Imposta numero ACS

ACS 01 Caldaia 1
Fatto

Imposta numero ACS

ACS 01 Caldaia 1
Fatto

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1

 
Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()

PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()

MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()
 

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()

MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

MFR3 ()
MFR4 ()
 
 

PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()

MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

MFR1
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

MFR3 ()
MFR4 ()
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Pompa di derivazione. Se la caldaia 
ha una pompa di derivazione impianto 
collegata tra i collettori di mandata 
e di ritorno, selezionare l’uscita che 
viene usata per controllarla dall’elenco. 
Altrimenti selezionare “Nessuno”.

parentesi dietro al nome dell’uscita.

Indicazione guasto sistema:

Se la caldaia principale ha pompe 
secondarie o moduli di estensione collegati 

per l’impianto, selezionare l’uscita che 
viene usata per controllarla dall’elenco. 
Altrimenti selezionare “Nessuno”.

Ingresso 0-10 V:

Se l’impianto deve essere controllato da 

su “Nessuno”.

Le opzioni sono Capacità e Controllo 
temperatura, con parametri aggiuntivi per 

Zero vita tensione. Questa impostazione 
determina la tensione minima viva in 
cui l’impianto prevede una tensione su 

Domanda di tensione. Questa 
impostazione determina il punto di 

Seleziona ubicaz.pom.deriv.

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()

Seleziona ubicaz.pom.deriv.

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()

Seleziona ubicaz.pom.deriv.

PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()

Seleziona ubicaz.pom.deriv.

MFR1
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Ind.guas.sis.

MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Nessuno
Capacità 0-10 V
Temperatura 0-10 V

Ind.guas.sis.

MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Nessuno
Capacità 0-10 V
Temperatura 0-10 V

Ind.guas.sis.

MFR3 ()
MFR4 ()

Capacità 0-10 V
Temperatura 0-10 V

Pto rif. temp. 0 V

8ºC
Fatto

Pto rif. temp. 10 V

80ºC
Fatto

2,0 V
Fatto

3,0 V
Fatto

2,0 V
Fatto

3,0 V
Fatto

Pto rif. temp. 0 V

8ºC
Fatto

Pto rif. temp. 10 V

80ºC
Fatto

Seleziona ubicaz.pom.deriv.

MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

No
Sì

No
Sì

Seleziona ubicaz.pom.deriv.

MFR3 ()
MFR4 ()

Ind.guas.sis.

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()

Ind.guas.sis.

PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()

Ind.guas.sis.

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 (p.circ.risc.1)
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Funzione ingresso tensione 1:

L’ingresso di tensione SL1 può essere 

OpenTherm, selezionare il tipo di 
collegamento usato dall’elenco. Altrimenti 
impostare su “Nessuno”.

Sensore esterno:

Questo sensore può essere selezionato e 
usato per tutte le domande alla caldaia, in 
caso contrario selezionare “Nessuno”. 

Orologio interno:

Orologio interno. Un orologio può essere 

come temporizzatore di giorni singoli  
o multipli.

Orologio interno singolo:

programmabile per ognuno dei 7 giorni con 

Una volta impostati giorni e orari, 
selezionare “Fatto” per continuare.

No
Sì

No
Sì

Orologio

Singolo
Multiplo

Singolo

Mercoledì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo

Giovedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo

Venerdì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo

Sabato
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo

Domenica
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo

Lunedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo

Lunedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00   Fatto

Singolo

Lunedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo

Martedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Nessuno
Sì

Nessuno
Sì

Nessuno
Su domanda
Domanda temperatura

Nessuno
Su domanda
Domanda temperatura
Domanda capacità

 
Pto rifer. temp.OT

60ºC
Fatto

Pto rifer.temp.OT

60ºC
Fatto

Su domanda
Domanda temperatura
Domanda capacità

Domanda temperatura
Domanda capacità

Nessuno
Consenti

Pto rif.impianto SL1

85ºC
Fatto

Nessuno
Consenti

Pto rif.impianto SL1

85ºC
Fatto
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programmabile per Lun-Ven e Sab-Dom 

Una volta impostati giorni e orari, 
selezionare “Fatto” per continuare.

Programma vacanza. Possono essere 

 

Una volta impostato tutto, selezionare 
“Fatto” per continuare.

2.22.3 

Se la caldaia ha una pompa individuale 
collegata, selezionare l’uscita che 
viene usata per controllarla dall’elenco. 
Altrimenti selezionare “Nessuno”.

Esempio MFR1 come pompa della 
caldaia.

Indicazione caldaia accesa:

Se la caldaia richiede di segnalare 

selezionare l’uscita che viene usata 
per controllarla dall’elenco. Altrimenti 
selezionare “Nessuno”.

Esempio MFR1 come indicazione  

Orologio

Singolo
Multiplo

Multiplo

Lun-Ven
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Multiplo

Lun-Ven
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00   Fatto

Multiplo

Lun-Ven
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Multiplo

Sab-Dom
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Vacanze
Periodo 2
Inizio  01/01/2000
Fine   01/01/2000
Fatto

Vacanze
Periodo 1
Inizio  01/01/2000
Fine   01/01/2000
Fatto

No
Sì

No
Sì

Seleziona ubicaz.pompa cald.

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()

Seleziona ubicaz.pompa cald.

PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()

Seleziona ubicaz.pompa cald.

PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()

Seleziona ubicaz.pompa cald.

MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Seleziona ubicaz.pompa cald.

MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Seleziona ubicaz.pompa cald.

MFR3 ()
MFR4 ()

Seleziona ubicaz.pompa cald.

PWM/0-10 V ()
MFR1 (pom.cald.)
MFR2 ()
MFR3 ()

Ind.cald.acc.

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pom.cald.)

Ind.cald.acc.
Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pom.cald.)
MFR2 ()

Ind.cald.acc.
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pom.cald.)
MFR2 ()
MFR3 ()

Ind.cald.acc.
MFR1 (pom.cald.)
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Ind.cald.acc.
MFR2 ()
MFR3 (Ind.cald.acc.)
MFR4 ()

Seleziona caldaia da conf.

Caldaia 1
Fatto

Seleziona caldaia da conf.
Caldaia 1
Fatto
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Indicazione guasto caldaia:

Indicazione guasto caldaia. Se la caldaia 

che viene usata per controllarla dall’elenco. 
Altrimenti selezionare “Nessuno”.

Esempio MFR4 come indicazione  
guasto caldaia.

Se la caldaia richiede di controllare una 
valvola GPL esterna, selezionare l’uscita 
che viene usata per controllarla dall’elenco.  
Altrimenti selezionare “Nessuno”.

Esempio MFR3 come controllo  
valvola GPL.

Serranda fumi:

Se la caldaia richiede di controllare una 

che viene usata per controllarla dall’elenco. 
Altrimenti selezionare “Nessuno”.

Esempio MFR3 come controllo  

Nota. Il numero della caldaia ora ha 
una spunta a dimostrazione che la 

 

della caldaia, selezionare “Fatto”.

Ind.guas.cal.

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pompa caldaia locale)

Ind.guas.cal.
Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pompa caldaia locale)
MFR2 ()

Ind.guas.cal.
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pompa caldaia locale)
MFR2 ()
MFR3 (Ind.cald.acc.)

Ind.guas.cal.
MFR1 (pompa caldaia locale)
MFR2 ()
MFR3 (Ind.cald.acc.)
MFR4 ()

Ind.guas.cal.
MFR2 ()
MFR3 (Ind.cald.acc.)
MFR4 ()

Ind.guas.cal.
MFR3 (Ind.cald.acc.)
MFR4 (Ind.guas.cal.)

Serran.fumi

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pompa caldaia locale)

Valvola GPL

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pompa caldaia locale)

Serran.fumi
Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pompa caldaia locale)
MFR2 ()

Valvola GPL
Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pompa caldaia locale)
MFR2 ()

Serran.fumi
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pompa caldaia locale)
MFR2 ()
MFR3 ()

Valvola GPL
PWM/0-10 V ()
MFR1 (pompa caldaia locale)
MFR2 ()
MFR3 ()

Serran.fumi
MFR1 (pompa caldaia locale)
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Valvola GPL
MFR1 (pompa caldaia locale)
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Serran.fumi
MFR2 ()
MFR3 (Serran.fumi)
MFR4 ()

Seleziona caldaia da conf.

Caldaia 1 
Fatto

Seleziona caldaia da conf.
Caldaia 1 
Fatto

Valvola GPL
MFR2 ()
MFR3 (valvola GPL)
MFR4 ()
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2.22.4 
riscaldamento:

Selezione del circuito di riscaldamento 

di riscaldamento dai circuiti disponibili 

Posizione della pompa circuito 
di riscaldamento. Se il circuito di 
riscaldamento ha una pompa  
del circuito di riscaldamento individuale 
collegata, selezionare l’uscita che 
viene usata per controllarla dall’elenco. 
Altrimenti selezionare “Nessuno”.

Esempio, MFR1 come pompa circuito  

massima del circuito di riscaldamento 
può essere impostato, si preimposta 
sul rendimento massimo del modello di 
caldaia, che tuttavia può essere diminuito.

di riscaldamento può essere impostato, 
si preimposta sul rendimento minimo 
del modello di caldaia, che tuttavia può 
essere aumentato.

Sensore ambiente. Se il circuito di 
riscaldamento ha un sensore ambiente 
collegato, selezionare “Sì” dall’elenco. 
Altrimenti impostare su “Nessuno”.

Sensore esterno. Se il circuito di 
riscaldamento ha un sensore esterno 

dall’elenco. Altrimenti impostare  
su “Nessuno”.

Variante di controllo. Il circuito di 
riscaldamento deve avere una variante 
di controllo usata per determinare 

impostato su Temperatura mandata 

Funzione ingresso tensione 1. L’ingresso 

selezionare “Nessuno”

Seleziona ubicaz.pom.cir.risc.

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()

Seleziona circ.risc.da conf.

C.ris.1 Caldaia 1.1
Fatto

Seleziona ubicaz.pom.cir.risc.
Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()

Seleziona ubicaz.pom.cir.risc.
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()

Seleziona ubicaz.pom.cir.risc.
MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Seleziona ubicaz.pom.cir.risc.
PWM/0-10 V ()
MFR1 (P.circ.risc.1)
MFR2 ()
MFR3 ()

Seleziona ubicaz.pom.cir.risc.
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Seleziona ubicaz.pom.cir.risc.
MFR3 ()
MFR4 ()

Imposta temp.mandata max

80ºC
Fatto

Imposta temp.mandata min.

15ºC
Fatto

Imposta temp.mandata max

80ºC
Fatto

Imposta temp.mandata min.

15ºC
Fatto

Nessuno
Sì

Nessuno
Sì

Nessuno
Sì

Nessuno
Sì

Variante di controllo

Mandata
Meteo
Ambiente

Variante di controllo
Mandata
Meteo
Ambiente
Meteo e ambiente

Variante di controllo
Meteo
Ambiente
Meteo e ambiente

Variante di controllo
Ambiente
Meteo e ambiente

Nessuno
Consenti c.ris.
Superamento

Nessuno
Consenti c.ris.
Superamento
Vacanza

Consenti c.ris.
Superamento
Vacanza
Antigelo

Superamento
Vacanza
Antigelo

Vacanza
Antigelo
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Funzione ingresso OpenTherm. 

 

Se il dispositivo esterno OpenTherm 

schermata successiva

Orologio interno. Un orologio può essere 
impostato per il circuito di riscaldamento, 

essere impostato come temporizzatore di 
giorni singoli o multipli.

programmabile per ognuno dei 7 giorni 
con 3 periodi per giorno, da lunedì  

programmabile per Lun-Ven e Sab-Dom 

Una volta impostati giorni e orari, 
selezionare “Fatto” per continuare.

Programma vacanza. Possono essere 

volta impostato tutto, selezionare “Fatto” 

Nessuno

Controllo temperatura

Nessuno

Controllo temperatura

Controllo temperatura

No
Sì

No
Sì

Orologio

Singolo
Multiplo

Orologio
Singolo
Multiplo

Singolo
Lunedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Multiplo
Lun-Ven
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Multiplo
Lun-Ven
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

No
Sì

Vacanze
Periodo 1
Inizio  01/01/2000
Fine   01/01/2000
Fatto

Singolo
Martedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Multiplo
Sab-Dom
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

No
Sì

Vacanze
Periodo 1
Inizio  01/01/2000
Fine   01/01/2000
Fatto

Multiplo
Lun-Ven
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00   Fatto

Singolo
Mercoledì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Giovedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Venerdì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Sabato
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Lunedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Domenica
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Lunedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00   Fatto
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Protezione pompa. Per consentire 
la protezione regime minimo su 
pompe/valvola collegate al circuito di 
riscaldamento, selezionare “Sì”.

Priorità ACS. Se il circuito di 

a tutte le domande ACS nell’impianto, 
selezionare “Sì”.

Modalità operativa La modalità operativa 
del circuito di riscaldamento può essere 
impostata da un campo a scorrimento, 

 
selezionando “Fatto”.

Si noti che il numero del circuito di 
riscaldamento ora ha una spunta a 

riscaldamento, selezionare “Fatto”.

2.22.5 

Selezione del circuito ACS per 

ACS dai circuiti ACS disponibili 

Circuito ACS locale

Se la caldaia principale ha il proprio circuito 
ACS indipendente, selezionare “Sì”, 
altrimenti selezionare “No”.

Posizione pompa ACS. Se il circuito ACS 
ha una pompa ACS individuale collegata, 
selezionare l’uscita che viene usata 
per controllarla dall’elenco. Altrimenti 
selezionare “Nessuno”.

No
Sì

No
Sì

No
Sì

No
Sì

Seleziona circ.risc.da conf.

C.ris.1 Caldaia 1.1 
Fatto

Seleziona circ.risc.da conf.

C.ris.1 Caldaia 1.1 
Fatto

Seleziona ACS da conf.

ACS1 Caldaia 1
Fatto

Seleziona ubicaz.pompaACS

Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()

Modalità operativa

Stand-by
Fatto

Seleziona ubicaz.pompaACS
Nessuno
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()

Modalità operativa

Orologio giorno singolo
Fatto

Seleziona ubicaz.pompaACS
PWM/0-10 V ()
MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()

Modalità operativa

Orologio giorni multipli
Fatto

Seleziona ubicaz.pompaACS
MFR1 ()
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

Modalità operativa

Giorno
Fatto

Seleziona ubicaz.pompaACS
MFR2 ()
MFR3 ()
MFR4 ()

 
No
Sì
 

Modalità operativa

Notte
Fatto

Seleziona ubicaz.pompaACS
MFR3 ()
MFR4 ()

No
Sì
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serbatoio max ACS può essere impostato, 
si preimposta sul rendimento ACS massimo 
del modello di caldaia, che tuttavia può 

Antilegionella. Se il serbatoio ACS richiede la 

o “Intervallo” dall’elenco. Altrimenti impostare 
su “Nessuno”.

Per il giorno della settimana impostare i 

Successivamente impostare la temperatura 
Antilegionella desiderata, seguito da “Fatto”.

Sensore serbatoio. Se l’ACS ha un  
sensore serbatoio collegato, selezionare 
“Sì” dall’elenco. Altrimenti impostare  
su “Nessuno”.

un’abilitazione, nel caso di un termostato 
serbatoio con temporizzatore interno, 
o come interruttore inerzia/termostato 
serbatoio con temporizzatore esterno. 

SL2 deve essere cablato attraverso un 
termostato di sicurezza e una valvola 
di isolamento su un serbatoio ACS 
pressurizzato e deve sempre essere 

caricamento del serbatoio ACS.

Funzione ingresso OpenTherm. 

selezionare “Nessuno”.

Orologio interno. Un orologio può essere 

impostato come temporizzatore di giorni 
singoli o multipli.

programmabile per ognuno dei 7 giorni con 

No
Sì

No
Sì

Orologio

Singolo
Multiplo

Singolo
Lunedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Martedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Mercoledì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Giovedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Venerdì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Sabato
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Lunedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Domenica
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Singolo
Lunedì
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00   Fatto

Nessuno
Sì

Nessuno
Domanda temperatura

Nessuno
Sì

Nessuno
Consenti ACS
Superamento ACS

Nessuno
Domanda temperatura

Nessuno
Giorno
Intervallo

Tempi antilegionella
Giorno: Sabato
Ora inizio: 01:00
Fatto

Tempi antilegionella
Giorno: Sabato
Ora inizio: 01:00
Fatto

Tempi antilegionella
Giorno: Sabato
Ora inizio: 01:00
Fatto

Temperatura antilegionella

65ºC
Fatto

Temperatura antilegionella

65ºC
Fatto

Nessuno
Giorno
Intervallo

Imposta temp.serb.max

60ºC
Fatto

Imposta temp.serb.max

60ºC
Fatto

Seleziona ubicaz.pompaACS
MFR1 ()
MFR2 (pompa ACS1)
MFR3 ()
MFR4 ()

40 Installazione e Manutenzione 

CAPITOLO 2 - INSTALLAZIONE



per Lun-Ven e Sab-Dom con 3 periodi per 

Una volta impostati giorni e orari, 
selezionare “Fatto” per continuare.

Programma vacanza. Possono essere 

 
Una volta impostato tutto, selezionare 

Modalità operativa. La modalità operativa 
del circuito ACS può essere impostata 
da un campo a scorrimento, una volta 

Si noti che il numero di circuito ACS 

Orologio
Singolo
Multiplo

Multiplo
Lun-Ven
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Multiplo
Lun-Ven
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Multiplo
Sab-Dom
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00 Fatto

Multiplo
Lun-Ven
Periodo 1 06:00-22:00
Periodo 2 00:00-00:00
Periodo 3 00:00-00:00   Fatto

No
Sì

Vacanze
Periodo 1
Inizio  01/01/2000
Fine   01/01/2000
Fatto

No
Sì

< Nome caldaia e Num.modello >

Temp. mand.: 0.0ºC
Temp. mand.: 37.5ºC

Vacanze
Periodo 1
Inizio  01/01/2000
Fine   01/01/2000
Fatto

Seleziona ACS da conf.

ACS1 Caldaia 1 
Fatto

Seleziona ACS da conf.
ACS1 Caldaia 1 
Fatto

Il sistema si riavvia

Caricamento tabella di sist.

Modalità operativa

Stand-by
Fatto

Modalità operativa

Orologio giorno singolo
Fatto

Modalità operativa

Orologio giorni multipli
Fatto
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2.23 ACCENSIONE INIZIALE

SEQUENZA OPERATIVA

1. 

non deve mai essere spento.
2. Controllare che tutti i rubinetti di scarico siano chiusi e che 

tutte le valvole in mandata e ritorno siano aperte.
3. Controllare che il RUBINETTO DI SERVIZIO DEL GAS  

SIA APERTO.

la rimozione del sistema di raccolta della condensa). 

riempita (solo impianto a tenuta).

6. 
che tutti i comandi esterni richiamino il riscaldamento. 
Controllare che la caldaia sia impostata sulla modalità 
invernale; vedere le istruzioni operative di base 

tentativi la caldaia non riesce ad accendersi andrà in blocco. 
 

di accensione.
8. Utilizzare la caldaia per 10 minuti e controllare la portata 

del gas (Tabella 1). È necessario essere in grado di leggere 

possibile, contattare il produttore della caldaia.

Stand-by

sì

sì

sì

sì

no

no

no

no

no

nosì

sì

Domanda 
riscaldamento 

On?

Temp. < punto 

Domanda

Domanda 

Fiamma rilevata?

Domanda On

realizzati?

Ventola On

Pompa On

Gener.scintille On
Valvola gas On

Periodo di accensione 3 sec.

Potenza bruciatore controllata rispetto 
alla domanda di riscaldamento 

variando la velocità della ventola  
Bruciatore On

Avvio lento

Stand-by

Misurazioni % CO
2

35 60 80 100 115 150 35P 60P 80P 100P 115P

Portata max 9,4 9,4 9,3 9,4 9,2 9,4 11,4 11,4 11,4 10,8 10,5

Portata min 8,6 8,6 8,7 8,6 8,6 8,5 9,7 10,2 10,8 10,1 10,1
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FUNZIONAMENTO ORDINARIO

ordinari della caldaia vengono riportate nella guida per l’utente 

Invitare il proprietario o suo rappresentante a consultare 
la guida per l’utente. Fornire una dimostrazione pratica 

registro del cliente chiedendo di conservarle in un luogo sicuro 

 

1. 
secondario deve essere testato. Utilizzare ogni controllo 
separatamente e controllare che il bruciatore principale o la 
pompa di circolazione, a seconda del caso, risponda.

idrici per la robustezza.

completare il processo di lavaggio.

 

3. Controllare lo scarico della condensa per rilevare eventuali 
perdite e controllare che stia scaricando correttamente.

Nota.  

2.24 CONTROLLI GENERALI

2.25 UTILIZZO

IMPORTANTE.
essere sottoposta a manutenzione regolare e pulizia,  

termine della stagione invernale.

l’autorità del gas regionale o un tecnico del gas  

2.26 SICUREZZA

AVVERTENZA

 
 

IMPORTANTE.

Al termine della manutenzione o della sostituzione  

• Testare la tenuta del gas.

mai essere bloccato.

applicato correttamente, garantendo che realizzi una 

collegamenti idrici.

 
CO/CO

2
 della combustione. Il rapporto CO/CO

2
 del gas 

del condotto non deve essere superiore a 0,004 e i valori 
CO non devono superare 350 ppm. 
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3. MANUTENZIONE

3.1 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Nota. 

deve essere realizzata almeno ogni anno.

di parti non autorizzate o per riparazioni e manutenzione non 

Nota. 

eventuali guasti operativi.

portata massima.

3. Test opzionale - Collegare un analizzatore di gas adeguato 

rapporto CO/CO
2
 del gas di condotto non deve essere 

superiore a 0,004 e i valori CO
2
 devono corrispondere a 

il rispetto della nota precedente, nessuna ulteriore azione 
dovrà essere intrapresa. In caso contrario procedere al 
punto 4. 

4.  
Capitolo 3.5. Se dopo la pulizia del bruciatore l’ingresso di 

contattare il 
produttore della caldaia.

del bruciatore. Se ci sono segni di accumulo di ossido si 
 

6. Rimuovere la protezione della vaschetta /Helmholtz 
laddove applicata e raschiare eventuali depositi.  

7. Rimuovere il sistema di raccolta della condensa e lavare 

8. Controllare che il terminale del condotto non sia ostruito e 
che il sistema di scarico sia correttamente ermetico. Premere “OK” e la caldaia passa alla portata massima per 10 minuti, 

IMPOSTAZIONE RENDIMENTO MASSIMO O MINIMO
Accertarsi che ci sia una domanda di riscaldamento centrale 

riscaldamento centrale sia On).

Premere “OK” per visualizzare la seguente schermata.

< Nome caldaia e Num.modello >

Pto rif.mand.:  0,0ºC
Temp.mand.:  40,4ºC

Menu

Menu caldaia
Impianto

Menu

Menu caldaia
Impianto
Circuiti di riscaldamento

Menu caldaia

Manutenzione
Ore di funzionamento
Cronologia guasti

Manutenzione

Manut.min
Manut.max
Man.variab.

Manutenzione

Manut.min
Manut.max
Man.variab.

Manut.max

Caldaia 1

Caldaia 1 Manutenzione

Funzion.:        Manut.max
Temp.mand.:  40.4ºC
Capacità:        100%
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Pannelli anteriori

1. Aprire la porta di controllo del mantello.

2. Rimuovere le due viti ritenendo il pannello anteriore, 
sollevare il pannello per rimuovere.

3. Abbassare il pannello di controllo alla posizione  
di manutenzione.

3.2 RIMOZIONE DEL MANTELLO

Pannelli laterali

necessaria per il servizio normale.

4. Rimuovere le viti dalla parte superiore e 

5. Riassemblare in ordine inverso.
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3.3 RIMOZIONE DI VENTOLA E GRUPPO VALVOLA GAS

1. 

2. 

3. Rimuovere le tre viti che ritengono il 

4. Per rimuovere il collettore condotto 
sollevare le sezioni di condotto e 

tirare le sezioni di condotto verso il 
basso e rimuovere.

5. 

rimuovere la serranda ingresso aria  
e la tenuta.

6. Scollegare i collegamenti elettrici dalle 
valvole gas.

7. Scollegare i collegamenti elettrici  
dalla ventola.

8. Allentare il dado di unione della valvola 

9. Rimuovere le tre viti che ritengono 
l’unità ventola e rimuovere  
l’unità ventola.

10. Ispezionare e pulire secondo necessità.

11. Riassemblare in ordine inverso 
sostituendo tutte le guarnizioni.

MODELLO: 150

1. 

2. 

3. Scollegare il tubo della condensa dal 
gomito superiore del condotto.

4. Rimuovere le tre viti che ritengono il 

5. Per rimuovere il collettore condotto 
sollevare le sezioni di condotto e 

tirare le sezioni di condotto verso il basso 
e rimuovere.

6. Rimuovere la serranda ingresso aria.

7. Scollegare i collegamenti elettrici dalle 
valvole gas.

8. Scollegare i collegamenti elettrici  
dalla ventola.

9. Allentare il dado di unione della valvola 

10. 
l’unità ventola e rimuovere l’unità ventola.

11. Ispezionare e pulire secondo necessità.

12. Riassemblare in ordine inverso 
sostituendo tutte le guarnizioni.

Punto di prova 
pressione gas 
ingresso

VISTA IN 
PIANTA

Punto di prova 
pressione gas 
ingresso

*non applicabile su 
100 e 115 kW
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3.4 RIMOZIONE DELLA VALVOLA DI NON RITORNO

2. Rimuovere il pannello anteriore superiore.  

3. Rimuovere la vite che ritiene il tubo del 
 

di calore. 

4. Sollevare le sezioni di condotto e 
 

tirare le sezioni di condotto verso il basso  
e rimuovere.

5. Rimuovere l’unità di valvola di non ritorno e 

valvola di non ritorno si sposti liberamente. 
Se risultano danni evidenti sarà necessario 
sostituire l’intera unità. Assicurarsi che 
la valvola di non ritorno correttamente 
dimensionata sia applicata.

6. Riassemblare in ordine inverso, 
assicurando che tutte le guarnizioni del 
collettore condotto siano posizionate e non 
danneggiate. Sostituire se richiesto.

 
3.5 RIMOZIONE DEL BRUCIATORE

Capitolo 3.2.
3. Rimuovere la ventola e il gruppo valvola gas.  

 
dalla cavità.

essere toccata. Il bruciatore deve essere sostituto se 
mostra segni di danni.

7. Dopo la pulizia del bruciatore sostituirlo nella cavità 
e controllare la tenuta del corpo del bruciatore per 
rilevare eventuali segni di danni. Se il danno risulta 
evidente, sarà necessario sostituirlo. Il lato a monte  
(in acciaio) può essere pulito da polvere e detriti.

8. Riassemblare in ordine inverso. Assicurarsi che la 

di coppia diagonale due volte. Tutti i raccordi devono 

 

4

7

6

5

3

3

4
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3.6 

Capitolo 3.3.

5. Rimuovere gli elettrodi di accensione e rilevamento.  

6. Ispezionare lo scambiatore di calore per segni di depositi di 
ossido di alluminio. Se necessario pulire lo scambiatore di 

7. Riassemblare in ordine inverso sostituendo tutte le guarnizioni.

Capitolo 2.26.

 

3. Preparare la caldaia per possibili 
sversamenti di condensa durante  
il processo.

4. Rimuovere le due viti dal helmholtz/
protezione vaschetta ed estrarre  
dalla caldaia.

5. Raschiare eventuali depositi.

6. Riassemblare in ordine inverso sostituendo 
tutte le guarnizioni.

3.7 RIMOZIONE DEL SISTEMA DI RACCOLTA DELLA CONDENSA

3.8 RIMOZIONE DELLA PROTEZIONE VASCHETTA

1. 

2. 

3. Svitare il dado superiore e rimuovere il sistema di raccolta 
della condensa.

4. 

5. Riassemblare in ordine inverso.

6. 
Capitolo 2.26.

VISTA IN PIANTA

35 kW mostrata
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3.9 RIMOZIONE DELLA VENTOLA

 

3. Rimuovere la ventola e il gruppo gas e la serranda ingresso 

4. Rimuovere le viti che trattengono il Venturi sulla ventola  
(per 35, 60, 100, 115 e 150).

5. Rimuovere i dadi estesi che tengono il Venturi alla ventola 
(solo 80).

6. Rimuovere le viti che ritengono la piastra della ventola (solo 80).

7. 

8. Riassemblare in ordine inverso sostituendo tutte le guarnizioni.

35 e 60 kW

100 kW

150 kW

80 kW

115 kW
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3.10 RIMOZIONE DELLA VALVOLA DEL GAS

Capitolo 3.2).

3. Rimuovere la ventola e il gruppo gas e la serranda ingresso 

4. Rimuovere le 3 viti che trattengono la valvola gas sul 
Venturi (solo 35, 60 e 80).

5. Rimuovere il Venturi dalla ventola per accedere alle viti di 
 

 
(100, 115 e 150).

8. Applicare la nuova valvola gas al Venturi usando la nuova 

applicato correttamente.

9. Riassemblare in ordine inverso sostituendo tutte le guarnizioni.

8

8

8

8
8

35 e 60 kW

100 kW

150 kW

80 kW

115 kW
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3.11 

Capitolo 3.2.

3. Rimuovere il collettore condotto completo con 
guarnizione e rimuovere la sezione della serranda 

passare ai punti 6-8.

al Capitolo 3.3.

5. Rimuovere il Venturi dalla ventola e dalla valvola del 

6. Sostituire il nuovo Venturi / serranda ingresso aria 

applicato e la tenuta sostituita.

7. Riassemblare in ordine inverso sostituendo tutte  
le guarnizioni.

 

3.13 

al Capitolo 3.2.

 
a terra.

4. Rimuovere le due viti a testa tonda di ritenzione.

vecchia.

6. Sostituire il nuovo elettrodo e la guarnizione 
 

7. Riassemblare in ordine inverso.

 

al Capitolo 3.2.

 
a terra.

4. Rimuovere le due viti a testa tonda di ritenzione.

 
guarnizione vecchia.

6. Sostituire con il nuovo elettrodo e la  
guarnizione assicurando che l’elettrodo corretto 
sia applicato.

7. Riassemblare in ordine inverso.

 

3.12 

Venturi

Serranda 
ingresso aria

3,5 mm ±1
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3.14 RIMOZIONE DELLO SFIATO ARIA AUTOMATICO

autosigillante (B) sulla parte superiore 
sinistra del tubo di mandata.

4. Rimuovere il tubo trasparente dal perno di 

6. Riapplicare il tubo di scarico in plastica 
trasparente assicurando che non ci siano 
pieghe poiché l’aria nella caldaia potrebbe 
causare danni allo scambiatore di calore.

7. Riassemblare in ordine inverso.

di calore

3.15 RIMOZIONE DEL PRESSOSTATO ACQUA

Capitolo 3.2.

3. Isolare il circuito idrico e scaricare la caldaia.

4. Scollegare i collegamenti elettrici dal pressostato.

6. Riapplicare il nuovo pressostato.

7. Collegare i collegamenti elettrici.

9. Riassemblare in ordine inverso.

 

3.16 

 

4. Scollegare i collegamenti elettrici  
della sonda.

5. Svitare la sonda.

6. Applicare la nuova sonda e la guarnizione. 
Non serrare eccessivamente.

8. Riassemblare in ordine inverso.

Ritorno

Mandata
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3.17 RIMOZIONE DEL GENERATORE DI SCINTILLE

2. Isolare l’alimentazione elettrica alla caldaia e  

alimentazione esterna.

3. Rimuovere il pannello anteriore e posizionare il pannello di 

al Capitolo 3.2.

4. Applicare la cinghia di terra in dotazione con il circuito 
stampato di ricambio al polso e a un metallo messo a  
terra adeguato.

posizionare sul retro del carter della scatola dei comandi

6. Estrarre i connettori del circuito stampato principali.

7. Rimuovere le 4 viti di ritenzione del circuito stampato.

8. Applicare il nuovo circuito stampato, riapplicare in ordine 

circuito stampato.

al Capitolo 2.26.

3.18 RIMOZIONE DEL CIRCUITO STAMPATO PRINCIPALE 

al Capitolo 3.2.

3. Isolare l’alimentazione elettrica alla caldaia e 

alimentazione esterna.

4. Rimuovere i tre collegamenti elettrici dal 
generatore di scintille.

5. Spingere delicatamente verso il basso il 
dispositivo di accensione per rimuovere  

6. Sostituire l’unità e riassemblare in ordine inverso, 
assicurando che tutti i collegamenti siano 
completamente inseriti.
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3.19 RIMOZIONE DEL SISTEMA GESTIONE IMPIANTO

2. Isolare l’alimentazione elettrica alla caldaia 
e isolare completamente la caldaia da 

3. Rimuovere il pannello anteriore e spostare 
il pannello di controllo nella posizione di 

 
Capitolo 3.2.

4. Applicare la cinghia di terra in dotazione 
con il circuito stampato di ricambio  
al polso e a un metallo messo a 
terra adeguato.

applicato dietro al circuito stampato 
principale. Per accedere seguire i punti 
5-7 al Capitolo 3.18.

6. Con accesso al sistema di gestione 
impianto, rimuovere i collegamenti elettrici

7. Rimuovere le sei viti di ritenzione.

8. Sostituire con un nuovo sistema di 
gestione impianto, riapplicare in ordine 

la sostituzione del sistema di gestione.
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4. CABLAGGI

4.1 SISTEMA DI GESTIONE DI COMBUSTIONE COLLEGAMENTI INTERNI
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4.2 SCHEMA ELETTRICO SISTEMA GESTIONE IMPIANTO

4.3 SCHEMA ELETTRICO ADATTATORE VARICAN OPZIONALE

4 3 2 1

1 2 3 54 6 7
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5. RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

5.1 SCHERMATE RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

Gestione guasti

Per visualizzare la descrizione del guasto scorrere a destra (in senso orario) per vedere il dettaglio.

< Nome caldaia e Num.modello >

Funzion.:        Risc. con temp.
Pto rif.mand.:  82ºC
Temp.mand.:  40,4ºC

Elenco guasti

Guasto n.
Guasto n.
Guasto n.

Guasto ## {Descrizione}

{Descrizione guasto
per l’errore corrente}

Premere Reset

Elenco guasti

Guasto n.
Guasto n.
Guasto n.

Elenco guasti

Guasto n.
Guasto n.

Guasto ## {Descrizione}

{Descrizione guasto
per l’errore corrente}

Premere Reset

                  Guasto              >

Funzion.:        Risc. con temp.
Pto rif.mand.:  82,0ºC
Temp.mand.:  40,4ºC
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TIPO ERRORE        
, Bloccaggio, DESCRIZIONE

CODICE 
ERRORE 

Fare riferimento al 

B Cir.ap.term.man.(blocco) [Circuito aperto sonda mandata (blocco)] 1 5.9

B Crtocirc.term.man.(blocco) [Cortocircuito sonda mandata (blocco)] 2 5.9

B Circ.ap.termist.rit. (blocco) [Circuito aperto sonda ritorno (blocco)] 3 5.9

B / A Cortocirc.termist.rit. (blocco) [Cortocircuito sonda ritorno (blocco)] 4 5.9

B / A Circ.ap.term.con.(blocco) [Circuito aperto sonda condotto (blocco)] 5 n/a

B Cortocirc.term.con.(blocco) [Cortocircuito sonda condotto (blocco)] 6 n/a

A Circ.ap.term.ACS [Circuito aperto sonda ACS] 7 5.12

A Cortocircuito sonda ACS [Cortocircuito sonda ACS] 8 5.12

A 9 5.10

B 10 n/a

C Cr.ap.ter.man.(chius.d.24h) [Circuito aperto sonda mandata (chiusura dopo 24h)] 11 5.9

C Crtcir.ter.man.(chius.d.24h) [Cortocircuito sonda mandata (chiusura dopo 24h)] 12 5.9

C Cir.ap.term.rit.(chius.d.24h) [Circuito aperto sonda ritorno (chiusura dopo 24h)] 13 5.9

C Crtocir.ter.rit.(chius.d.24h) [Cortocircuito sonda ritorno (chiusura dopo 24h)] 14 5.9

C Cr.ap.ter.con.(chius.d.24h) [Circuito aperto sonda condotto (chiusura dopo 24h)] 15 n/a

C Ctcir.ter.con.(chius.d.24h) [Cortocircuito sonda condotto (chiusura dopo 24h)] 16 n/a

C Cr.ap.ter.cal.(chius.d.24h) [Circuito aperto sonda calore (chiusura dopo 24h)] 17 5.9

C Crtocir.ter.cal.(chius.d.24h) [Cortocircuito sonda calore (chiusura dopo 24h)] 18 5.9

SUPERVISIONI DI TEMPERATURA

B Blocco surrisc.mand. [Blocco surriscaldamento mandata] 30 5.3

B Blocco surrisc.rit. [Blocco surriscaldamento ritorno] 31 5.3

B Blocco surrisc.cond. [Blocco surriscaldamento condotto] 32 n/a

B Mandata e ritorno invertiti 33 5.11

B Superv.pend.mand. [Supervisione pendenza mandata] 36 5.3

B Superv.pend.cond.(riserv.) [Supervisione pendenza condotto (riservata)] 37 n/a

B Blocco delta temp.mand/rit [Blocco delta temperatura mandata/ritorno] 38 5.3

C Chiusura surrisc.mand. [Chiusura surriscaldamento mandata] 39 5.3

C Chiusura surrisc.rit. [Chiusura surriscaldamento ritorno] 40 5.3

B Pressione H2O bassa 51 5.6

A 52 5.7

A 53 5.7

C
(Parametro “riavvi continui” disattivato)

54 5.7

A 55 5.7

C 56 5.7

C 57 5.7

C 58 5.4

B/C 59 5.8

C Vel.ven.no rag.,t.pr.,t.pos. [Velocità ventola non raggiunta, per es. test pre-scarico, test post-scarico, ecc.] 60 5.8

B/C 61 5.8

A 62 5.8

A Avviso sovratens.rete [Avviso dovuto a sovratensione di rete] 63
Controllare alimentazione 

di rete

B Blocco sottotens.rete [Blocco dovuto a sottotensione di rete] 64
Controllare alimentazione 

di rete

A Errore Opentherm plus (comunicazione guasta; nessun collegamento, ecc.) 65 5.14, 5.15

C Troppi ripristini remoti 66
Alimentazione ciclo 

della caldaia

B Gu.m.H2Osc.c(ris.<v.m.min) [Guasto mandata H2O scambiatore di calore (riscontro < portata min)] 70 n/a

SISTEMA INTERNO

C Richiesta per ri-aggiorn. [Richiesta per riaggiornamento] 94
Contattare la società 

di manutenzione

B Blocco mod.programmaz. [Blocco dovuto a modalità di programmazione] 95
Contattare la società  

di manutenzione

C Chiusura par.no corrisp. [Chiusura parametro nessuna corrispondenza] 96
Contattare la società 

di manutenzione

C Chiusura param.impost. [Chiusura parametro impostato] 97
Contattare la società 

di manutenzione

B/C Errore bloccaggio interno [Errore bloccaggio interno] 98
Contattare la società 

di manutenzione

C Chiusura sist.(err.chius.int.) [Chiusura impianto (errore chiusura interna)] 99
Contattare la società 

di manutenzione

5.2 MENU RISOLUZIONE DEI PROBLEMI
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5.3 BLOCCO SURRISCALDAMENTO

Ripristino caldaia.
sì

no

isolamento e radiatori sono aperte?
la caldaia.

no

sì

caldaia supera 30°C?

Controllare le sonde scambiatore di calore, 

Capitolo 3.16).

no

sì

 

no

sì
Riavviare la caldaia.

5.4 BLOCCO ACCENSIONE

Se la caldaia viene ripristinata, si 

si spegne?

sì

no

no

sì

(circa 215 VCC per 35, 60, 80 e 150 kW)  
(circa 240 VCA per 100 e 115 kW) (* Vedere le note).

Controllare il cablaggio dalla valvola 
gas al circuito stampato e sostituire 
se necessario, altrimenti sostituire il 
circuito stampato necessario.

no

sì

esterni tra 1 k  e 10 k
Sostituire la valvola del gas.

no

sì

associata per continuità, condizione visiva e posizione (Fare 

Sostituire il generatore di scintille e no

sì

no

associata per continuità, condizione visiva e posizione 

correttamente?

sì

Sostituire valvola gas.
noControllare il sistema di raccolta della condensa e le 

tubazioni di scarico della condensa per eventuali ostruzioni 
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5.5 

Controllare che percorso e integrità del 
cablaggio interno alla caldaia siano OK. 
Controllare condizioni elettrodo rilevazione 

sì

no

Controllare percorso e integrità del cablaggio 
interno alla caldaia.

sì

sì

no

5.6 PRESSIONE H2O BASSA

tutte le valvole di isolamento.

no

sono aperte?

sì
Accertarsi che il cablaggio abbia 
continuità e sia ben collegato.

no

5.7 PERDITA FIAMMA

sì

no

risolvere il guasto.

no

sì

(circa 215 VCC per 35, 60, 80 e 150 kW)  
(circa 240 VCA per 100 e 115 kW) (* Vedere le note).

Controllare il cablaggio dalla valvola 
gas al circuito stampato e sostituire 
se necessario, altrimenti sostituire il 
circuito stampato principale.

no

sì

associata per continuità, condizione visiva e posizione 

correttamente?

Sostituire il generatore di scintille e 
no

sì

associata per continuità, condizione visiva e posizione 

correttamente?

no

sì

 Sostituire la valvola del gas.
no
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Applicare un nuovo sensore esterno.
no

resistenza usando un multimetro adeguato collegato 
attraverso i perni terminali della sonda.

sì

Accertarsi che il cablaggio abbia 
continuità e sia collegato in modo saldo.

no

sì

Il cablaggio del sensore esterno tra la striscia terminale 

collegato in modo sicuro?
Sostituire il circuito stampato principale.

Collegare in modo saldo il cablaggio 
sia sulla caldaia che sul sensore 
esterno.

no

sul sensore esterno?

sì

5.10 

5.8 GUASTO VENTOLA

5.9 

Applicare una nuova sonda.no
Scollegare il collegamento elettrico della sonda 
di mandata e controllare la resistenza usando un 
multimetro adatto collegato attraverso i perni terminali 
della sonda.
A 25°C previsti 9700 - 10.300 
A 60°C previsti 2400 - 2600 
A 85°C previsti 1000 - 1100 

sì
Controllare e sostituire il cablaggio 
se necessario.

Sostituire il circuito stampato principale.

no

sì?

no
Il cablaggio dalla ventola al circuito stampato ha 

deteriorato? Il cablaggio ha continuità?

sì

Sostituire il circuito stampato principale.

Sostituire la ventola.

no

sìe marroni al collegamento a 3 vie sulla ventola?
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5.11 

5.12 

5.13 INTERBLOCCO ESTERNO APERTO

Inversione pompa.
no

sì

Applicare una nuova sonda serbatoio.no

resistenza usando un multimetro adeguato collegato 
attraverso i perni terminali della sonda.
A 25°C previsti 9700 - 10.300 
A 60°C previsti 2400 - 2600 
A 85°C previsti 1000 - 1100 

sì

Accertarsi che il cablaggio abbia 
continuità e sia collegato in modo 
sicuro.

no

Il cablaggio della sonda del serbatoio tra la striscia 

collegato in modo saldo? Sostituire il PCB principale.

per il sensore ACS su tensione.

no

sì

Collegare in modo saldo il cablaggio 
sia sulla caldaia che sulla sonda del 
serbatoio.

no

che sulla sonda del serbatoio?

sì

sì

sì

no

collegato in modo sicuro?
Sostituire il kit relé interblocco.

sia collegamento saldamente attraverso i 
terminali contrassegnati con "Interblocco 
esterno" nella striscia terminale della caldaia.

no

sì

Accertarsi che il cablaggio abbia continuità e 
sia collegato in modo sicuro.

no

sì
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no

no

5.14 NO RIS.CEN. MA ACS OK

Il circuito riscaldamento 
impostato per giorno o su periodo 

temporizzato (acceso)?

Il temporizzatore e il termostato 
ambiente richiamano il 

riscaldamento?

Le valvole radiatore sono aperte?

collegato alla caldaia (si noti che il 
termostato ambiente programmabile 

È presente un sensore ambiente 

di riscaldamento?

È presente un sensore esterno 

di riscaldamento?

È presente un interruttore attivo 
usato come domanda di circuito 

di riscaldamento?

È presente 230 AV su SL1?

La caldaia ha una pompa di sistema 
o di circuiti riscaldamento collegata?

Controllare il segnale di controllo per la pompa a 

1.  Alimentazione 230 V da isolare o MFR caldaia
2. Contatto con scambio libero da MFR
3.  Segnale 0-10 V da caldaia di potenza 0-10 V

Impostato per giorno o 
su periodo temporizzato 

(acceso)?

Garantire che il 
temporizzatore e il 

termostato ambiente 
richiamino il riscaldamento.

Aprire le valvole radiatore.

Controllare la continuità 

R(25ºC) = 10.000 

Controllare il sistema per la 

Garantire che la tensione sia 
alimentata alla caldaia correggendo 

il cablaggio esterno.

Il cablaggio dalla 
caldaia al dispositivo 

OpenTherm ha 
continuità?

dalla caldaia al dispositivo 
OpenTherm.

no

sì

sì

sì

no

no

no

no

sì

sì

sì

no

no

no

sì

sì

sì
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È presente un 230 V su ingresso SL2.

cilindro, controllare la continuità di 
collegamento e sonda
R(25ºC) = 10.000 

alla caldaia (si noti che il termostato 

dispositivo OpenTherm)?

Il sistema ha una pompa ACS o una 
valvola deviatrice?

per una pompa ACS o una valvola 
deviatrice?

giorno o su un periodo temporizzato 
(acceso), o se ha un dispositivo 

per controllare ACS che richiede ACS.

Controllare il segnale di controllo per la pompa a 

1.  Alimentazione 230 V da isolare o MFR caldaia
2.  Contatto con scambio libero da MFR
3.  Segnale 0-10 V da caldaia di potenza 0-10 V

la tensione sia alimentata alla caldaia correggendo il 
cablaggio esterno.

Controllare la sonda e il cablaggio esterno e sostituire 
se necessario.

Il cablaggio dalla caldaia al 
dispositivo OpenTherm 

ha continuità?

Impostare il sistema ACS per 
richiamare calore.

Controllare il sistema per la 

Impostare correttamente la caldaia.

dalla caldaia al 
dispositivo OpenTherm.

no

no

sì

no

no

no

sì

no

sì

sì

sì

sì

no

sì

5.15 NO ACS MA RIS.CEN. OK
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5.16 NESSUNA VISUALIZZAZIONE

Alimentare la caldaia.
noEsiste alimentazione 230 VAC alla caldaia sull’ingresso 

di alimentazione di rete?

sìsì

Collegare il cablaggio dal blocco terminale 
al circuito stampato del sistema di 
gestione principale in modo sicuro.

noIl cablaggio dal blocco terminale della caldaia al circuito 

modo sicuro?
sìsì

Collegare il cavo dal circuito stampato del 
sistema di gestione di combinazione al 
circuito stampato del sistema di gestione del 
sistema in modo sicuro.

noIl cavo dal circuito stampato sistema di gestione di 
combinazione al circuito stampato del sistema di 
gestione collegato in modo sicuro?

sìsì

Sostituire il cavo dal circuito stampato di 
sistema di gestione di combinazione al 
circuito stampato di sistema di gestione.

noIl cavo dal circuito stampato del sistema di gestione di 
combinazione al circuito stampato del sistema di gestione 

sìsì

Controllare eventuali cortocircuiti su 
pompe/valvola deviatrice/ventola/
generatore di scintille/valvola gas e 

no

sìsì

Sostituire il circuito stampato sistema 
gestione.

no
Sostituire il circuito stampato sistema gestione, ancora 
non visualizzata?

5.17 INTERFACCIA 0-10 V

ingresso 0-10 V.

no

sìsì

Impostare la caldaia in modalità Giorno.
no

sìsì

Accertarsi che la soglia di domanda 

dal dispositivo esterno.

no
Una tensione tra la soglia di domanda di tensione 

positivo e negativo collegati correttamente?

sì

Accertarsi che il cablaggio sia collegato in 
modo sicuro e abbia continuità.

noIl cablaggio dal blocco terminale della caldaia al circuito 

collegato in modo sicuro e ha continuità?
sì

Sostituire il circuito stampato del sistema di gestione 
della combustione.
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6. RICAMBI

previste. Non usare parti ricostituite o non originali non esplicitamente autorizzate. Il mancato rispetto della precedente indicazione 

 - Modello caldaia, per es. 115

 - Numero di serie della caldaia, per es. ACK 205962000000480101
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7. COMBUSTIONE E INTEGRITÀ CONDOTTO

7.1 DIAGRAMMA DI FLUSSO PER LIVELLO CO E CONTROLLO RAPPORTO DI 

PRIMA DEL LIVELLO CO E CONTROLLO RAPPORTO DI COMBUSTIONE

richiesto prima dell’avvio.

Come parte del processo di installazione, SOPRATTUTTO LADDOVE UN CONDOTTO SIA STATO APPLICATO DA PERSONE 

Controllare e azzerare l’analizzatore ALL’ARIA FRESCA secondo le istruzioni del produttore dell’analizzatore.

CO = monossido di carbonio

O2 = ossigeno

 = La lettura di CO misurata in ppm divisa per la lettura CO2 dapprima convertita in ppm

 = parti per milione
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Inserire la sonda dell’analizzatore in un punto di prova di ingresso dell’aria (laddove 
disponibile) e consentire la stabilizzazione delle letture.

che l’integrità del condotto sia stata controllata visivamente secondo “Prima del 
livello CO e controllo rapporto di combustione” (vedere pagina precedente) prima di 

portata massima”.

Controllare il livello CO e il rapporto di 
combustione alla portata di gas massima

Con la caldaia ancora impostata alla portata di 
gas massima, inserire la sonda dell’analizzatore 

nel punto di campionamento di gas condotto. 
Consentire la stabilizzazione della lettura prima 

della registrazione.

Impostare la caldaia alla portata di gas minima

Secondo le istruzioni della caldaia, impostare la caldaia per 

 
della combustione. 

Controllare il CO e il rapporto di combustione alla portata di gas minima

Con la caldaia impostata alla portata minima, inserire la sonda 
dell’analizzatore nel punto di campionamento di gas condotto. Consentire 

la stabilizzazione della lettura prima della registrazione.

Assicurare che i punti di prova siano chiusi, il mantello della caldaia sia 
correttamente riposizionato e che tutte le altre procedure di avvio siano 

completate. Registrare le letture del rapporto di combustione e CO 
come richiesto.

Impostare la caldaia alla portata di gas massima

Secondo le istruzioni della caldaia, 

portata massima (condizione pieno carico). 

stabilizzazione della combustione.

Nota. Non inserire la sonda dell’analizzatore 

possibile inondazione del sensore.

Le letture dell’analizzatore indicano che i prodotti di combustione e l’aria di 
ingresso devono essere miscelati. Un’ulteriore indagine del condotto risulta 

pertanto necessaria.

supportati come da istruzioni. Controllare che condotto e relativo terminale 
non siano ostruiti.

dei problemi. Se l’avvio non può essere completato, l’unità deve essere 
scollegata dall’alimentazione di gas secondo le normative locali e 

nazionali applicabili.

sulle prolunghe del condotto, sia stata spostata durante 

alla risoluzione dei problemi. Se l’avvio non può essere 
completato, l’unità deve essere scollegata dall’alimentazione 

di gas secondo le normative locali e nazionali applicabili. 
NOTA. Controllare e registrare il livello CO e il rapporto di 

combustione su entrambe le portate minima e massima prima 
di contattare Ygnis.

 
maggiore o pari al 
20,6% OPPURE la 

allo 0,2%?

E il rapporto CO/CO2 

a 350 ppm E il rapporto 

0,0040?

E il rapporto CO/CO2 

 
maggiore o pari al 

20,6% OPPURE la CO2 

0,2%?

Avvio

No

No

No

No

No

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì
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Ygnis adotta una politica di continuo miglioramento nella progettazione e nelle prestazioni dei propri prodotti.  

YGNIS ITALIA SPA 
Via Lombardia, 56 
21040 CASTRONNO (VA) 

www.ygnis.it


